
ro delle feluche resteranno a casa il
suo portavoce, il capo di gabinetto e
gli alti funzionari della direzione ge-
nerale per l'Integrazione europea
che solitamente lo accompagnano a
Bruxelles. Ad assistere il ministro ci
sarà solo il rappresentante permanen-
te italiano all'Unione Europea, Ferdi-
nando Nelli Feroci. In mattinata, il se-
gretario generale della Farnesina ave-
va fatto anche l'esempio delle missio-
ni, con il previsto taglio delle diarie.
«Ma perché -si è chiesto Massolo - se
lo Stato mi manda per un'ispezione,
magari in una zona difficile, di guer-
ra, mi devo pagare da solo le spese?
Allora dico, stiamo benissimo anche
a Roma. Solo mi chiedo se dei rispar-
mi che rendono difficili le missioni
valgano davvero la pena per uno Sta-
to». Cosa ne pensa il ministro «solita-
rio»?❖

Non ha «predicato» la resistenza
non violenta contro i realizzatori del
«muro dell’apartheid». Lei, la resi-
stenza l’ha praticata. Sul campo. Nel-
la «trincea» di Bilin (Cisgiordania).
Per questa è stata fermata dai solda-
ti israeliani. Perché lei, Luisa Mor-
gantini, ex vicepresidente del Parla-
mento europeo, ha sempre creduto
al dialogo dal basso fra palestinesi e
israeliani; un dialogo che trova nella
resistenza contro la «Barriera di se-
parazione» una realizzazione di stra-
ordinaria importanza. Luisa è stata
fermata ieri, e poi rilasciata dopo
un’ora, assieme ad altri cinque pacifi-
sti.

LA TRINCEAPACIFISTA

«Sono stata fermata in tutto per un'
ora. Poi sono stata rilasciata e ora la
manifestazione si è conclusa», rac-
conta Luisa , raggiunta per telefono
a Bilin. «A quel che ha potuto vede-
re, i dimostranti (fra cui vi erano an-
che militanti della sinistra israelia-
na) erano ancora nella fase iniziale
di organizzazione quando i soldati
che presidiano la barriera hanno
provveduto a sgomberarli, ricorren-
do anche a gas lacrimogeni. «Sono
stata presa in pieno da uno dei can-
delotti», denuncia l’ex vicepresiden-
te del Parlamento europeo. Come in
numerose occasioni analoghe in pas-
sato Luisa Morgantini è impegnata
in questi giorni in una visita nei Terri-
tori palestinesi e in Israele allo scopo
di far toccare con mano ai membri
del suo gruppo «la resistenza pacifi-

ca alla occupazione». Il tutto nell'
obiettivo di «tenere aperta la stra-
da per una pace giusta, per la liber-
tà e la autodeterminazione del po-
polo palestinese e per la coesisten-
za fra i due popoli».

SFIDANONVIOLENTA

Nei prossimi giorni il suo gruppo
sarà anche a Haifa, Tel Aviv, Jaffa
e Hebron. Una tappa a Gaza è inve-
ce risultata impossibile da realizza-
re perché - spiega Luisa - «non ab-
biamo ottenuto i permessi». In Ci-
sgiordania ogni venerdì da 5 anni
la gente di Bilin manifesta fianco a
fianco con pacifisti israeliani ed in-
ternazionali contro la costruzione
della «barriera di separazione», la
recinzione in muratura e filo spina-
to che smembra il territorio della
West Bank separando famiglie, i
villaggi dalle loro terre e dalle fon-
ti d’acqua: il muro dell’ apartheid,
secondo i palestinesi. In 5 anni la
protesta pacifica e non violenta ha
coinvolto anche i villaggi vicini,
con la nascita di comitati popolari

anche a Ni’lin e Al Masara, ed è di-
ventata simbolo e modello della
nuova fase della lotta non-violen-
ta palestinese. Un modello che Lui-
sa Morgantini ha fatto suo e, con la
determinazione che le è propria,
ha fatto conoscere in Italia e in Eu-
ropa. «Quello che sta avvenendo a
Bilin è esemplare: è la risposta non
violenta che israeliani e palestine-
si insieme oppongono alla confi-
sca della terra, alla demolizione di
case, all’umiliazione dei check
point e alla segregazione del mu-
ro, frutto di 40 anni di occupazio-
ne militare israeliana», ha denun-
ciato a più riprese Luisa Morganti-
ni. «L’esempio non violento di Bi-
lin - rileva l’ex vicepresidente del-
l’Europarlamento ed esponente
dell’Associazione per la pace - op-
ponendosi a queste inaccettabili
ed evidenti violazioni della legali-
tà, mi ricorda il grande movimen-
to di disobbedienza civile di Beit
Sahur durante la prima Intifada,
quando il dialogo tra israeliani e
palestinesi si concretizzava in azio-
ni congiunte di resistenza pacifi-
ca..». Una resistenza che continua
a Bilin. Con Luisa in prima linea.
Come sempre.❖

Le cifre

KOSOVO INDIPENDENTE

Falluja come Hiroshima e Naga-
saki.Nellacittà irachena, chenel2004è
stata teatro di un attacco americano in
cui, presumibilmente sono state usate
armi al fosforobiancoeuranio, il nume-
ro dei tumori è cresciuto di 4 volte. È il
risultato di uno studio epidemiologico
condotto daMalakHamdan eChris Bu-
sbydell'universitàdell'Ulsterepubblica-
to sull'International Journal of Environ-
mentalStudiesandPublicHealthdiBasi-
lea.Iduestudiosisonoentrati inoltreset-
tecento case ehanno intervistato più di
4mila cittadini di Falluja e hanno visto
che inmolte famiglie sononati bambini
conmalformazioni genetiche, come ha
mostrato anche la BBC.

Letipologiedi cancro insortesonosi-
mili aquelledei sopravvissutidiHiroshi-
ma che erano stati esposti alle radiazio-
ni della bomba.

Dopo la guerra
quadruplicati
i tumori a Falluja

La scure di Tremonti
sulla rete delle ambasciate

PARLANDO
DI...

Hosni
Mubarak

L’ex eurodeputata LuisaMorgantini

p L’ex vicepresidente del ParlamentoUe fermata in Cisgiordania

p Il racconto: in piazza contro ilMuro, un lacrimogenomi ha colpita

DopoilsìdellaCorteOnuaKoso-
voindipendente, laSpagnahari-
badito ieri la suacontrarietà alla
dichiarazione unilaterale di Pri-
stina. Sulla stessa linea Cipro,
Grecia, Romania e Slovacchia.

P
Il presidente egiziano, Hosni Mubarak è ricomparso ieri in televisione per la prima

voltadaquando, lo scorsomarzo, ha avutoproblemi di salute chehanno fomentato con-
getture sulla sua successione. Mubarak, 82 anni, ha tenuto un discorso alla Tv di Stato in
occasione del 58˚anniversario della Rivoluzione.

IRAQ

A Bilin da cinque anni
palestinesi e israeliani
uniti nella non violenza

123 sonoleAmbasciate italia-
nenenelmondo, 103Con-

solati; 9 Rappresentanze Permanenti
pressoOrganizzazioni Internazionali;
1 Delegazione speciale; 89 Istituti Ita-
liani di Cultura.

0,23% È il bilancio tota-
le delloStatode-

stinatoalMinisterodegli Affari Esteri,
esclusa laCooperazioneallosviluppo

0,11% È la percentuale
del Bilancio del

Ministero degli Affari Esteri sul PIL.
Confronticonl'estero:Usa:0,28%,Re-
gnoUnito:0,15%, Francia: 0,14%,Ger-
mania: 0,13%, Paesi Bassi: 0,17%..

20 milionidi euro. È il taglioap-
provato dal Governo ai fon-

di previsti per l'aiuto ai Paesi in via di
sviluppo. Confermato anche il taglio
di circa 20 milioni di euro dei fondi
perlacooperazioneallosviluppopre-
vista nellamanovra. Una quota che è
lametàdel totaledei fondi tagliati dal
ministro dell'economia al Mae.

Soldati israeliani
contro i pacifisti
Arresto-lampo
per LuisaMorgantini

L’ex vicepresidente del Parla-
mento europeo manifestava a Bi-
lin, villaggio della Cisgiordania,
divenuto da cinque anni simbo-
lo della resistenza non violenta
all’occupazione israeliana e al
«muro dell’apartheid».
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Modello di resistenza
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